
   La Festa della Mamma. 

Una bellissima occasione in cui tante famiglie programmano una giornata speciale, con 
la recita di poesie o lettere, l’offerta di regalini e sicuramente lo scambio di tanti baci! 

Per alcune donne questa può invece essere una giornata dolorosa…. non solo per chi 
ha già perso la mamma, ma per chi ha perso un figlio, anche prima della nascita… per 
chi soffre d’infertilità o per chi ha fatto esperienza dell’aborto spontaneo o volontario. 
Mentre queste mamme ascoltano preghiere e parole di lode per le altre mamme, 
possono trovarsi a dover affrontare una silenziosa ondata di dolore collegato alle 
vicende che le hanno rese “madri mancate”. 

Quali parole consolatrici pronunciamo per loro? Che speranza offriamo? 

Diamo loro il permesso di piangere la maternità persa o mai vissuta?  

Oppure tutto passa sotto silenzio? 

La Vigna di Rachele incoraggia ogni parrocchia ad offrire, nel giorno della Festa della 
Mamma, una preghiera speciale per chi non è mamma, e per chi sa di essere mamma 
di un bambino mai nato, forse dovendolo nascondere.   

In questo mese di Maggio (e non solo), incoraggiamo i predicatori ad offrire dall’altare 
una parola consolatrice a chi sente di essere “non-mamma” a causa di una decisione 
presa anni fa – da lei stessa o da altri.  Invitiamo le parrocchie a farsi Ambasciatrici 
della Speranza, mettendo sulle bacheche (sia virtuale sia reale) le locandine del ritiro 
della Vigna di Rachele. Così chi cerca ancora di fare esperienza della Divina 
Misericordia potrà scoprire quest’apostolato e il ritiro spirituale che con l’approvazione 
ecclesiastica offre un percorso per lenire il dolore post-aborto. Attiva da 30 anni e 
ormai presente in 50 Paesi (in Italia sin dal 2010), questa realtà aiuta le anime ferite a 
risanare quella maternità persa e ad accogliere le “cose nuove” che Dio desidera 
ancora compiere nella loro vita. 

Riconoscendo la maternità di queste mamme, farete conoscere la misericordia 
guaritrice del Divin Medico. Spargendo la voce nella vostra comunità sulla Vigna di 
Rachele, che accompagna le donne-mamme nel cammino verso la guarigione interiore, 



diventerete Ambasciatori della Speranza proprio nel momento in cui la Chiesa 
Universale vive il Giubileo della Speranza. 

 

Il Monumento della Speranza si può visitare a Loreto. 

La statua (a misura d’uomo) attualmente si trova dentro la Chiesa della Natività, sotto 
la Basilica. In autunno 2025 verrà installata in un giardino a pochi passi dalla Chiesa. 

 

INTENZIONE: 

“Preghiamo per le mamme che hanno perso un figlio prima o dopo la 
nascita, affinché possano incontrare un giorno il loro figlio nel tenero 

abbraccio del Buon Gesù.” 

 

VignadiRachele.org 

Il percorso offerto porta l’approvazione ecclesiastica ed è complementare ad altri 
percorsi eventualmente già in corso (di counseling, psicoterapia oppure 

accompagnamento spirituale, ecc.) 

Ogni richiesta verrà tratta con la massima riservatezza. 


